
 

 

 

 

 

Giovedì 2 settembre 2010 
I giornata 

 
ore 12-13.30 
Arrivo e sistemazione dei partecipanti 
ore 14 
Presentazione del seminario 
Susanna Ronconi (Forum Droghe) 
Armando Zappolini (vicepresidente Cnca nazionale) 

ore 14,30  
Una prospettiva storico antropologica sull’uso e abuso di alcol e le ricadute sui paradigmi di 
interpretazione 
Paolo Nencini (Ordinario di Farmacologia, Università La Sapienza, Roma) 
 
ore 15.15 
Il panorama degli approcci terapeutici nei servizi pubblici italiani 
Felice Nava (Federserd) 
 
ore 16 Break 
ore16.30 
Il modello di salute pubblica e gli indirizzi della OMS 
Emanuele Scafato (direttore centro Oms Ricerca Alcol-ISS, presidente Società Alcologia)  
 
17.15 Seminario di discussione fra i relatori e i partecipanti  
 
18-19 
Spazio Poster 
Spazio libero di presentazione di esperienze dei partecipanti al seminario (sotto forma di slides, 
video, presentazioni orali entro i 10 minuti) 
 
19.30 
Costituzione dei gruppi di lavoro 

ore 20.15 
Cena 



Venerdì 3 settembre 2010 
II giornata 

Seduta antimeridiana 
Presiede e coordina: Giorgio Bignami (presidente Forum Droghe) 
 
ore 9  
Come è cambiato in America il punto di vista sull’alcolismo e sui trattamenti 
Stanton Peele (psicologo Ph.D., autore di The meaning of Addiction e The truth about Addiction 
and Recovery) 
Dibattito 
ore 10.30 Break 
ore 10.45 
Come è cambiato in Italia l’approccio all’uso e all’uso problematico di alcol nei servizi del privato 
sociale 
Riccardo De Facci (Cnca nazionale) 
 
ore 11.30-12.30 Gruppi di lavoro sul tema: “I diversi approcci teorici e le ricadute operative nei 
servizi” (Coordinano: Henri Margaron, Franco Marcomini, Angela Guidi* , Maurizio Coletti) 
 
ore 13 pranzo 
 
Seduta pomeridiana 
Presiede e coordina: Patrizia Meringolo (Università di Firenze) 
ore 14.30 Restituzione dei gruppi di lavoro 
 
ore 15.30 
Giovani, stili di vita, modelli e traiettorie di consumo di alcol  
Franco Prina (professore di sociologia della devianza, Università di Torino) 
Franca Beccaria (docente di sociologia della salute, Università di Torino) 
 
ore 16.30 
Gli interventi di riduzione dei rischi nei luoghi di divertimento 
Stefano Bertoletti (Cnca Toscana) 
 
ore 17 Break 
ore 17.15 
Alcol e stigma  
Vanna Cerrato (Eurocare) 
 
ore 17.45 
Gli interventi residenziali  
Achille Saletti (Associazione Saman) 
 
ore 18.15 
Gruppi di lavoro sul tema: “Giovani, stili di consumo e gli approcci preventivi”. Coordinano: 
Claudio Cippitelli, Mariella Orsi, Antonio Lucchesi, Adriana Iozzi*  
 
ore 19.15  Restituzione dei gruppi di lavoro 
ore 20.30 Cena 



Sabato 4 settembre 2010 
III giornata 

Seduta antimeridiana 
ore 9 
Alcol e culture del consumo: il lavoro con le comunità straniere 
Franco Emma (Associazione  Aliseo) 
 
ore 9.30 
Alcol e basse soglie 
Alberto Favaretto (coordinatore interventi Riduzione del danno, Comune di Venezia) 
 
ore10 Gruppi di lavoro sul tema: “L’approccio ai problemi di alcol nella bassa soglia”. Coordinano: 
Maria Stagnitta, Debora Vené, Tiziana Codenotti, Guido Guidoni* 
ore 11 Restituzione dei gruppi di lavoro 
 
ore 11.30 Tavola rotonda 
Uso di alcol e uso di droghe: innovazione e paradossi nell’approccio dei servizi 
Coordina: Stefano Vecchio 
Partecipano: Maurizio Coletti, Allaman Allamani, Paola Trotta*, Arcangelo Alfano 
 
ore 13 Pranzo 
 
Seduta finale 
ore 14.30 Seminario di discussione  
 
Laboratorio per l’integrazione degli interventi sull’alcol nell’approccio dei servizi 
Coordina: Grazia Zuffa (Fuoriluogo) 
 
ore 16 Conclusioni del seminario 

Fra i relatori, segnaliamo la partecipazione di: Stanton Peele, autore di testi teorici come The 
meaning of Addiction e Love and Addiction, è un tenace critico della concezione “malattia” 
(disease) relativa all’alcolismo. Fra l’altro, egli ha messo in luce che la gran parte delle 
persone alcoliste migliorano da sé, e che la maggioranza ci riesce senza cessare di bere. Negli 
ultimi anni, diverse voci, spesso provenienti dal governo degli Stati Uniti, hanno cominciato a 
mettere seriamente in discussione i tradizionali approcci “malattia” dei “dodici passi”. Il 
dottor Peele illustrerà anche il programma trattamentale da lui creato, il Life Process 
Program, sia residenziale che non residenziale. 

*Da confermare. 

 


